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MILANO -  La beneficen-
za non conosce crisi. 
Almeno in Italia. An-
che se lo Stivale non 
è certo uno dei Paesi 
più attenti alle proble-
matiche dei più biso-
gnosi, i dati raccolti in 
questi anni dipingono 
un quadro a tinte de-
cisamente meno cupe 
del previsto. Sono ben 
12, infatti, i miliardi 
di euro che ogni anno 
vengono donati al 
mondo del “no profit” 
(calcolati sulla base 
dei dati Istat e sulle 
stime delle donazio-
ni informali). Numeri 
pesanti, che però pos-
sono essere compresi 
davvero pienamente 
solo tenendo in rela-
zione un elemento 
fondamentale. Qua-
le? La ricchezza dete-
nuta dalle famiglie. 
Così, secondo le cifre 
riportate dal mensi-
le “Vita”, le offerte 
dei privati italiani al 
mondo “senza fini di 

lucro” ammontano a 
circa 4,3 miliardi di 
euro con una donazio-
ne media “pro capite” 
di 72 euro. E il dato 
sale a 116 euro se si 
considera la stima del-
le offerte in chiesa.

Si può fare di più
Tenendo in considera-
zione che la ricchez-
za netta degli italia-
ni ammonta a circa 
8.700 miliardi di euro, 
le donazioni indivi-
duali rappresentano 
lo 0,05 per cento della 
ricchezza. Cifre non 
esattamente lusin-
ghiere se si prende in 
considerazione la ten-
denza degli altri Paesi, 
così come fatto notare 
da Vincenzo Manes, 
consigliere pro bono 
del presidente del 
Consiglio per il terzo 
settore e presiden-
te della fondazione 
Dynamo Camp e del 
gruppo Intek. Negli 
Stati Uniti, ad esem-

In Italia le donazioni verso le Onlus 
ammontano a circa 4,3 miliardi di euro,  
con una offerta media pro capite di 72 euro. 
Un flusso che muove lo 0,05% della ricchezza 
delle famiglie contro lo 0,3% degli States

La solidarietà non va mai in vacanza
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La solidarietà non va mai in vacanza
pio, il totale delle do-
nazioni ammonta a 
oltre 335 miliardi di 
dollari, 241 dei quali 
derivanti dall’inizia-
tiva dei privati. Fatte 
le dovute proporzio-
ni, si arriva per una 
donazione per abitan-
te di addirittura 753 
dollari, pari all’1,4% 
del Prodotto Interno 
Lordo (senza contare 
che nel Regno Unito 
la donazione media si 
attesta a 162 sterline, 
ossia 227 euro). Sen-
za considerare che, 
secondo la Federal 
Reserve, la ricchezza 
degli americani am-
monta a 80 miliardi 
e 700 milioni di dolla-
ri. Tradotto, vuol dire 
che le donazioni negli 
Stati Uniti arrivano a 
sfiorare addirittura lo 
0,3% della ricchezza. 
Per non parlare del 
numero dei volontari. 
Anche qui, infatti, il 
nostro Paese esce dal 
confronto con le ossa 

rotte. In Italia sono 4,7 
milioni le persone che 
si danno da fare a ti-
tolo gratuito nell’am-
bito della solidarietà, 
ossia il 10% degli in-
dividui con più di 18 
anni. Pochissimi, se si 
pensa che negli States 
i volontari ammonta-
no a 62 milioni, ossia 
1 su quattro.  

Detrazioni
Oltre che importan-
te, donare può essere 
anche un gesto “con-
veniente”. In termini 
fiscali, ovviamente. 
Sono tanti, infatti, i 
vantaggi per le per-
sone fisiche che deci-
dono di erogare a una 
Onlus. In primo luogo 
c’è la possibilità di 
dedurre nella dichia-
razione dei redditi le 
donazioni fino al 10% 
del reddito comples-
sivo dichiarato (entro 
la misura massima di 
70mila euro). In al-
ternativa, è possibile 

detrarre dall’impo-
sta lorda un impor-
to percentuale delle 
erogazioni in denaro 
a favore delle Onlus. 
Perché una donazio-
ne sia deducibile o 
detraibile, il paga-
mento deve avvenire 
tramite banca, posta 
o per mezzo degli gli 
altri sistemi di paga-
mento di cui all’art. 
23, D.Lgs. 9.7.1997, n. 
241, ed ulteriori mo-
dalità che permettano 
all’Amministrazione 
finanziaria di svolge-
re  controlli (carta di 
credito, carta di debi-
to, bonifico bancario, 
assegno o conto cor-
rente postale).

Imprese solidali
Non solo guadagni e 
profitti. Le imprese 
italiane, infatti, sono 
molto attive nella 
sfera sociale. E non è 
un caso, dunque, che 
il 73% abbia deciso di 

curiosità

Ora donare è più “smart”
Donare  ai più bisognosi non è mai stato così facile. 
Tutto merito di Jiffy, il servizio sviluppato da Sia per 
inviare e ricevere denaro dal proprio smartphone e 
che ora, grazie alla collaborazione di 13 gruppi ban-
cari, è diventato anche uno strumento per effettuare 
donazioni agli enti benefici in tempo reale. La prima 
a usufruire della rivoluzionaria modalità è stata l’Airc, 
Associazione Italia per la Ricerca sul Cancro, in occasio-
ne dell’iniziativa “I Giorni della Ricerca”, ma sono tanti 
gli istituti venefici che potranno contare su questa tro-
vata rivoluzionaria. Per effettuare la donazione basta 
essere titolari di un conto corrente in una delle oltre 
50 banche italiane che aderiscono a Jiffy e scaricare 
l’apposita app dal sito del proprio istituto di credito. 
Poi sarà sufficiente registrare nella rubrica del proprio 
smartphone il numero di telefono dell’ente prescelto, 
selezionarlo, inserire l’importo e completare l’opera-
zione con un semplice click.

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

segue a pag.4
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investire direttamen-
te in responsabilità 
sociale. Un flusso di 
oltre 1 miliardo di 
euro che, tuttavia, 
non riguarda solo la 
filantropia. Una gran-
de fetta della torta 
viene investito nel be-
nessere aziendale e in 
iniziative che mirano 
a ridurre sprechi e ad 
alleggerire l’impatto 
ambientale. “Soltan-
to” il 38% del totale 

viene devoluto a ini-
ziative di solidarietà 
esterne e il 24% viene 
utilizzato per sostene-
re iniziative artistiche 
o culturali. 

Lasciti
Ma non finisce qui. 
Negli ultimi 10 anni, 
infatti, la percentuale 
degli italiani che deci-
dono di inserire il la-
scito solidale nel loro 
testamento è cresciu-
ta addirittura di una 
misura compresa fra 

il 10 e il 15%. È questa 
la fotografia scattata 
da Testamento Soli-
dale, Comitato pro-
mosso da 6 organiz-
zazioni (Action Aid, 
AIL, AISM, Fondazio-
ne Don Gnocchi, Lega 
del Filo d’Oro e Save 
the Children) al qua-
le hanno aderito an-
che Amref, Università 
Campus Bio Medico 
di Roma e Fondazione 
Operation Smile Italia 
Onlus. 
Dallo studio, condotto 
in collaborazione con 
il Consiglio Nazionale 
del Notariato su un 
campioni di 700 no-
tai, emerge che a do-
nare sono soprattutto 
le donne, che rappre-
sentano circa il 60% 
del totale. 
A sorprendere, però, è 
soprattutto l’ammon-
tare della cifra donata. 
Nel 50% dei casi, infat-
ti, la cifra non supera 
i 20mila euro, mentre 
il 25% ammonta a una 
cifra compresa fra i 20 
e i 50 mila euro, il 18% 
fra i 50 e i 100mila e 
solo l’8,5% supera i 
100mila euro.

Andrea Romano

curiosità

Da Mr. Facebook allo sceicco  
Quando la donazione è “monstre”
La nascita di un figlio è uno di quegli 
eventi in grado di stravolgere una vita. 
Chiedere per credere al creatore di Fa-
cebook Marc Zuckerberg, che in 
queste ore si è lasciato anda-
re ad un annuncio shock. 
Sì, perché in occasione 
della nascita della loro 
primogenita, i coniugi 
Zuckerberg hanno deciso 
di donare, nel corso della 
loro vita, il 99% delle azioni 
del social network più famoso 
del mondo. Il valore? Circa 45 mi-
liardi di dollari che, per volontà di Marc 
e Chan, dovrà essere utilizzare per “mi-
gliorare l’istruzione, curare le malattie e 
connettere le persone”. I due, però, non 

sono nuovi a queste iniziative benefi-
che. A novembre, infatti, avevano dona-
to la bellezza di 20 milioni di dollari alle 

scuole americane in modo da aiu-
tarle a sfruttare la rete. «Ogni 

classe – aveva commentato 
Zuckerberg – dovrebbe 
avere una connessione 
internet ad alta velocità». 
Eppure mister Facebook 

non è il primo super ricco 
ad aver dato in beneficen-

za cifre da capogiro. Qualche 
tempo fa, infatti, il principe saudita 

Alwaleed bin Talal, che ha annunciato 
di voler donare “nei prossimi anni” il 
suo patrimonio di 32 miliardi di dollari. 
La sua fondazione, la “Alwaleed Philan-

thropies”, si concentrerà 
su salute, soccorsi in caso 
di calamità naturali, sra-
dicamento delle malattie 
e difesa dei diritti delle 
donne.

Sopra, il principe 
saudita Alwaleed bin 
Talal. 
Accanto Marc Zucker-
berg con la moglie 
e la loro bambina 
appena nata. 

segue da pag.3
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MILANO -  Senologo chi-
rurgo e, dal 2000, Pre-
sidente Nazionale del-
la Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori. 
Il professor Francesco 
Schittulli sgombera il 
campo da equivoci e 
lancia un messaggio 
di speranza: «la parola 
“cancro” non deve far-
ci paura, sono stati fat-
ti tanti passi in avanti 
e possiamo ancora mi-
gliore molto, sotto tan-
ti aspetti».
Qual è la missione di Lilt?
La Lilt è l’unico ente 
pubblico su base asso-
ciativa in Italia, è atti-
va da 90 anni e si inte-
ressa prevalentemente 
di diffondere la cultu-
ra della prevenzione 
come metodo di vita 
lotta contro cancro.
Si sente parlare molto di 
prevenzione ma, nella pra-
tica, cosa significa?
Esistono tre livelli di 
prevenzione: primaria, 
secondaria e terziaria. 
La primaria consiste 
nel vivere seguendo 

corretti stili di vita, 
qualsiasi cittadino può 
metterla in pratica sen-
za costi. Si tratta di fare 
attiva fisica costante, 
seguire una corretta 
dieta alimentare e te-
nere bene a mente i ri-
schi del tabagismo. La 
prevenzione seconda-
ria riguarda il tentativo 
di guarigione dai big 
killers, ovvero i tumori 
più frequenti che sono 
quelli a colon, prostata, 
mammella e polmoni, 
oltre ai cutanei. Questi 
rappresentano il 70% 
di tutti tipi di cancro 
che colpiscono gli es-
seri umani. La preven-
zione terziaria, infine, 
si occupa di chi ha già 
ha subìto delle cure. La 
riabilitazione di un pa-
ziente non può essere 
solo fisica, ma psico-
logica, perché la lotta 
contro il tumore è un 
evento destabilizzan-
te anche sotto l’aspet-
to sociale e umano. È 
molto importante con-
siderare il cancro come 

una malattia cronica, 
con la quale si vive re-
lativamente bene, alla 
pari di diabete, artrosi, 
ipertensione.
Quanto è importante una 
corretta informazione per 
sensibilizzare alla preven-
zione?
È la base su cui lavora-
re. Noi di Lilt abbiamo 
due convenzioni im-
portanti: con il Mini-
stero dell’Istruzione, 

dell’Università e con il 
Coni. Andiamo in mol-
te scuole e Università 
e questo ci consente 
di arrivare alle fasce 
più giovani per sotto-
lineare l’importanza 
di un’attività fisica re-
golare vita natural du-
rante.
In Italia c’è la giusta atten-
zione in tema di educazio-
ne alla prevenzione?
Non c’è l’esatta per-

Il presidente della Lilt punta forte sulla 
prevenzione e evidenzia i risultati degli 
ultimi anni: «Il tasso di guaribilità è arrivato 
al 61% per tutti i tipi di tumore, ma è una 
malattia con la quale si può vivere al pari  
del diabete, artrosi o ipertensione»

Schittulli: “Il cancro non deve più farci paura”
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Schittulli: “Il cancro non deve più farci paura”

cezione di quanto sia 
importante. Si do-
vrebbe tornare a col-
loquiare con i ragazzi 
nelle scuole attraverso 
un confronto sull’e-
ducazione sanitaria 
e civica. Ritengo che 
siano due materie fon-
damentali per il citta-
dino italiano di doma-
ni, solo così potremmo 
avere una società più 
civile e sana.

A che punto è la ricerca?
Siamo di fronte a un 
paradosso: i casi di 
cancro aumentano di 
anno in anno ma, an-
che se di poco, diminu-
isce il tasso mortalità. 
Questa malattia può 
essere sconfitta con 
una diagnosi precoce, 
quanto prima viene 
scoperta tanto mag-
giore è la possibilità di 
guarire, perché nella 

fase iniziale l’indice 
di malignità è molto 
basso e il processo di 
metastatizzazione è 
pressoché nullo. Oggi 
si riesce a guarire addi-
rittura con trattamenti 
conservativi e non de-
molitivi.
Quali sono le cause dell’au-
mento dei casi di cancro?
L’Italia è il secondo 
paese più longevo al 
mondo, quindi è nor-
male che con l’aumen-
tare dell’età aumenti-
no i fattori di rischio. 
Il cancro è una malat-
tia ambientale su base 
genetica. Per ambiente 
si intende tutto ciò che 
è esterno all’uomo che 
modifica e altera i no-
stri geni fino a portare 
allo sviluppo della ma-
lattia. L’ambiente è il 
mondo che ci circonda 
e noi stiamo deturpan-
do la natura.
Dopo l’allarme lanciato 
dall’Oms, non si fa altro 
che parlare di quanto sia 
importante l’alimentazio-
ne per prevenire il cancro. 

È vero che la carne rossa è 
cancerogena?
In realtà la carne rossa 
è un alimento sano se 
consumata con mode-
razione e cotta a regola 
d’arte, ovvero senza la 
crosta bruciacchiata. Il 
punto è un altro, non 
l’alimento in sé, bensì 
la sua provenienza. La 
carne rossa contiene la 
vitamina b12 ed è ric-
ca di ferro, ne hanno 
bisogno tutti. Ma non 
dobbiamo superare i 
500 grammi alla setti-
mana.
Quali sono i servizi che for-
nisce la Lilt?
Abbiamo una sede 
centrale a Roma e poi 
106 sezioni sparse in 
tutto il resto d’Italia, 
oltre al numero verde 
(800 99 88 77), a cui 
possono rivolgersi sia 
persone sane o pazien-
te che hanno già subì 
o stanno subendo una 
cura. I nostri ambula-
tori offrono servizi e 
rendono Lilt comple-
mentare e integrativa 

al servizio sanitario 
nazionale. Ci prendia-
mo carico anche dei 
pazienti che entrano 
in fase avanzata, non 
mi piace parlare di sta-
to terminale, esistono 
centri di accoglienza a 
tutti i livelli.
Come si può sostenere la 
Lilt?
I cittadini possono aiu-
tarla con donazioni, 
contributi e oblazioni. 
Ogni territorio è auto-
nomo e responsabile 
sui propri concittadi-
ni, i ricavati non ven-
gono gestiti dalla sede 
centrale ma utilizzati 
al livello territoriale. 
Ad esempio, se dono 
10 euro in provincia 
di Viterbo che so che 
il mio contributo verrà 
trattenuto per Viterbo 
e provincia.
Qual è il messaggio che 
vuole fare arrivare a chi 
leggerà questa intervista?
Non dobbiamo aver 
paura di pronunciare 
la parola “cancro”. Il 
tasso di guaribilità è 

arrivato al 61% per tut-
ti i tipi di tumore. Alcu-
ni sono più aggressivi, 
come quelli cerebrali 
o al pancreas, ma su 
altri siamo vittoriosi. 
Io sono un chirurgo se-
nologo, il tasso di gua-
ribilità nel mio campo 
è dell’80%. Ma la mia 
rabbia deriva dal fatto 
che se mettessimo in 
atto tutti gli strumenti 
di diagnostica che ab-
biamo, saremmo nelle 
condizioni di garantire 
il 98% di guaribilità. Ri-
uscendo a scoprire la 
malattia in fase inizia-
le, quando è di pochi 
millimetri, è possibi-
le risparmiare il seno 
evitando l’asportazio-
ne di uno dei simboli 
della vita. Purtroppo 
non in tutte le regioni 
viene effettuato uno 
screening come si do-
vrebbe. Il mio consi-
glio è di effettuare una 
mammografia, assie-
me all’ecografia, ogni 
anno a partire dai 40.

Flavio Di Stefano



www.metronews.it
SABATO 12 DICEMBRE 2015CHARITY8

MILANO - Il pensiero, è 
vero, è quello che con-
ta. Ma può assumere 
un significato molto 
più alto, soprattutto 
a Natale. Si tratta di 
compiere un semplice 
gesto e mettere sotto 
l’albero i regali solida-
li. Proprio così, perché 
è possibile acquistare 
i doni natalizi diret-
tamente da alcune 
associazioni che desti-
nano i propri ricavati 
per supportare alcune 
campagne di benefi-
cienza. Braccialetti, 
candele profumate, 
decorazioni, biglietti 
per eventi, cesti o gio-
cattoli: tutti a fin di 
bene. Perché durante 
le feste si può uscire 
dalla banalità e dimo-
strare davvero di esse-
re più buoni, compien-
do azioni davvero utili 
per chi ne ha bisogno.
 
Lilt
Torna “Un Natale due 
volte più buono”, la 

campagna della Lega 
Italiana per la Lotta 
contro i Tumori a so-
stegno dei bambini 
malati e delle loro 
famiglie. I fondi rac-
colti saranno destina-
ti a due progetti che 
l’associazione ha scel-
to di portare avanti e 
che sono attivi presso 
la Struttura Comples-
sa di Pediatria dell’I-
stituto Nazionale dei 
Tumori di Milano. Si 
tratta dell’ambula-
torio di odontoiatria 
pediatrica e della re-
peribilità telefonica 
continua, pensati pro-
prio per migliorare la 
qualità dei vita dei pic-
coli pazienti e dei loro 
familiari. Pupazzi e 
folletti, biglietti di au-
guri realizzati proprio 
dai bambini ricove-
rati, ma anche ricchi 
cesti gastronomici e 
gli ormai immancabi-
li braccialetti Crucia-
ni. Non manca poi la 
possibilità di fare un 

regalo davvero specia-
le: un ingresso per la 
tradizionale serata Lilt 
al Teatro alla Scala che 
si terrà il prossimo 8 
aprile.

ActionAid
È un regalo davvero 
speciale quello che po-
tete fare (e farvi) adot-
tando un bambino a di-
stanza con ActionAid. 
Compilando un form 
sul sito http://adozio-
neadistanza.actionaid.
it si riceverà subito via 
mail la foto del bambi-
no unitamente a tutte 
le informazioni sulla 
comunità in cui vive. 
Cambiare il futuro di 
un bambino e quello 
della sua comunità ha 
un costo decisamen-
te abbordabile: meno 
di 1 euro al giorno 
(25 euro al mese). Nel 
mondo ci sono  mi-
lioni di bambini che 
vivono senza cibo, 
acqua potabile, cure 
mediche e istruzione 

e ActionAid si batte 
da oltre 25 anni in più 
di 40 paesi di Africa, 
Asia e America Latina 
per garantire il diritto 
al cibo, per difendere 
i diritti delle donne e 
promuovere la parità 
di genere, assicurare 
l’istruzione a tutti i 
bambini e dare una 
risposta tempestiva in 
caso di emergenze e 
calamità naturali. 

Amref
È rivolta ai bambini 
anche la campagna di 
Amfref. L’emergenza è 

Bambole di pezza, cesti natalizi, biglietti 
d’auguri e bomboniere: ecco la lista di doni 
per rendere felice i propri cari e aiutare  
chi ne ha più bisogno

La Pigotta 
dell’Unicef.

“Avrà pure un 
cuore di pezza.  

Ma ogni anno 
salva migliaia  

di bambini”.

Metti un regalo solidale sotto l’albero di Natale
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concreta: in Africa 106 
neonati su 1000 muo-
iono prima di aver 
compiuto 5 anni, un 
tasso 8 volte maggiore 
rispetto a quello euro-
peo. Per combattere la 
mortalità neonatale, 
Amref opera in Africa 
da quasi 60 anni per 
rafforzare le comuni-
tà e i sistemi sanitari 
pubblici per aumen-
tare e migliorare l’ac-
cesso e la qualità dei 
servizi di tutela della 
salute materno–in-
fantile. In Africa 
infatti le princi-

pali cause di mortalità 
materna e neonatale 
possono essere quasi 
tutte prevenute attra-
verso una continuità 
nelle cure. Per que-
sto Amref interviene 
sul rafforzamento dei 
Community Health 
Workers, che nei vil-
laggi e nelle periferie 
più emarginate svol-
gono un fondamen-
tale ruolo di informa-
zione, prevenzione e 

indirizzo verso le 

strutture sanitarie 
competenti. Quest’an-
no, come sempre, è 
possibile supportare 
la Campagna “28 Gior-
ni” una donazione 
libera, attraverso la 
pagina dedicata alle 
Donazioni di Natale 
(https://www.amref.it/
donazioninatale). In 
alternativa, ci sono gli 
speciali regali solidali, 
come l’attestato del 
cuore o la pallina di 
Natale (www.occasio-

nidelcuore.it o con-
tattando il Numero 

Verde 800 28 29 
60). Questi 

doni faranno la diffe-
renza nella vita di mi-
gliaia di bambini.
 
Save the Children
E Natale è l’occasione 
giusta per sostenere 
anche Save the Chil-
dren attraverso una 
campagna che si rivol-
ge principalmente alle 
aziende. Tante soluzio-
ni personalizzabili per 
raccontare ai propri 
clienti e dipendenti 
la scelta di solidarietà 
fatta dall’azienda. 
Regali equosolidali e 
una collezione di oltre 
venti biglietti d’augu-

ri, calendari e agende, 
personalizzabili per  
contribuire ai progetti 
per l’infanzia di Save 
the Children, come 
“Illuminiamo il Fu-
turo”, una campagna 
per dare opportunità 
e speranza ai bambini 
che vivono in povertà 
in Italia. 
 
Unicef
La Pigotta è una bam-
bola di pezza, una 
bambola speciale che 
può salvare la vita di 
un bambino. Le Pigot-
te in dialetto lombar-
do erano le bambole 
di pezza del dopoguer-
ra; oggi sono le bam-
bole dell’Unicef, uni-
che e irripetibili. Sono 
realizzate a mano con 
fantasia e creatività da 
nonni, genitori e bam-
bini, a casa, a scuola, 
presso associazioni e 
centri anziani di tut-
ta Italia. Con una do-
nazione minima di 
20 euro tutti possono 

adottare una Pigotta 
e sostenere l’Unicef 
e i suoi programmi 
salvavita dell’Africa 
centrale e occidentale. 
Ogni bambola apre un 
cerchio di solidarietà 
che unisce chi ha rea-
lizzato la bambola, chi 
l’ha adottata e il bam-
bino che verrà inseri-
to in un programma 
di lotta alla mortalità 
infantile denominato 
“Strategia Accelerata 
per la sopravvivenza e 
lo sviluppo dell’infan-
zia”. Mentre la nuova 
linea “Bomboniere 
per la vita” sosteiene 
i programmi di vacci-
nazione contro il mor-
billo e salvare la vita 
di milioni di bambini. 
Ma c’è anche la linea 
di bomboniere dedica-
ta a Audrey Hepburn, 
Ambasciatrice Unicef, 
con un’illustrazione 
da lei disegnata di ri-
torno da un viaggio 
sul campo.

Flavio Di Stefano

Metti un regalo solidale sotto l’albero di Natale

doni preziosi

Non solo donazioni, ma 
anche stelle di Natale, calendari, 

cartoline postali di auguri e tanti 
altri piccoli gadget. Durante la 
corsa ai regali, i modi per aiutare 

le associazioni sono davvero 
molti. E il pacchetto sotto l’albero 
crea un ponte di solidarietà con il 
resto del mondo.
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MILANO - Con la pro-
pria immagine, in 
prima linea. L’elen-
co dei volti noti del 
mondo dello spetta-
colo che si spendono 
in prima persona, 
oppure offrono il 
loro volto per veico-

lare campagne bene-
fiche, è lunga. Chi è 
schierato ormai da 
più di venticinque 
anni è Renzo Arbore, 
che ha legato a dop-
pia mandata il suo 
nome a quello della 
Lega del Filo d’Oro, 

la Onlus che si oc-
cupa di sostenere 
sordociechi e i pluri-
minorati psicosenso-
riali. Lorella Cucca-
rini, invece, è socio 
fondatore e testimo-
nial dell’Associazio-
ne Trenta Ore per la 
Vita, sul cui sito cura 
anche un blog. Anto-
nella Clerici è stata la 
madrina della quarta 
edizione di Freccia 
Rosa, la campagna 
di prevenzione per 
i tumori al seno sui 

treni ad alta velocità 
sulla tratta Roma-Mi-
lano. Proprio come 
Anna Tatangelo che 
ha fatto scalpore per 
un’altra campagna, 
quella che la ritrae-
va svestita per sen-
sibilizzare le donne 
nella prevenzione 
al cancro al seno. 
Fabrizio Frizzi, per 
l’undicesimo anno 
consecutivo, sarà il 
conduttore della di-
retta Telethon.

Flavio Di Stefano

Beneficenza da show
Da Renzo Arbore a Fabrizio Frizzi, passando 
per Antonella Clerici, Anna Tatangelo  
e Lorella Cuccarini. Sono tanti i personaggi 
dello spettacolo che hanno legato il loro volto 
alle campagne benefiche delle Onlus

Testimonial  in prima linea

Il cuore oltre il volto
Li chiamano testimonial perchè non si limitano solo a 
prestare la loro immagine per promuovere campagne 
di solidarietà. I beniamini del pubblico che sostengono 
progetti charity, infatti,  sono veri e propri ‘testimoni’ 
delle realtà che ci raccontano negli spot televisivi o dal-
le pagine di un giornale. Come Giobbe Covatta, che dal 
1994 ha sposato la causa di Amref Health Africa (ricor-
date lo slogan “Basta poco, che ce vo’?”) o la bellissima 
Martina Colombari che nell’autunno del 2007, di fronte 
alle immagini della Repubblica di Haiti devastata dalla 
povertà, non ha avuto dubbi ed è partita con i  volontari 
della fondazione Francesca Rava NPH Italia affrontando 
la fatica e l’orrore degli obitori. Da allora la Colombari 
- madrina e preziosa volontariadella fondazione - racco-
glie fondi e promuove campagne e - come scrive sul suo 
sito -“capisce che se anche ha fatto molta strada da quel 
palco del 1991, il viaggio è appena cominciato”.      Effe

Antonella 
Clerici.

Renzo 
Arbore.

Lorella 
Cuccarini.

Fabrizio 
Frizzi.

Anna 
Tatangelo.
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MILANO - Per dimo-
strare amore verso i 
nostri amici pelosetti 
non serve eleggerli 
a eredi testamenta-
ri, basta veramente 
poco. L’ideale sareb-
be toglierli da un ri-
covero e regalargli il 
calore di una fami-
glia ma, anche se un 
cucciolo sotto l’albe-
ro è il regalo più atte-
so da tutti i bambini 

(e non) del mondo, 
bisogna assoluta-

mente ricordare 
che un ani-

male è un impegno e 
di questo deve essere 
ben cosciente sia chi 
lo regala che chi lo 
riceve. E purtroppo 
nonostante le cam-
pagne di sensibilizza-
zione promosse delle 
associazioni animali-
ste, il fenomeno de-
gli abbandoni di cani 
e gatti è ancora trop-
po frequente, per 
questo, oltre alle ado-
zioni, è possibile fare 
felici i nostri amici a 

quattro zampe  in 
tnati modi diversi 
che vanno dall’as-
sistenza nei ca-
nili in forma di 
volontariato  alla 

semplice donazione 

(che è anche detrai-
bili dalla dichiarazio-
ne dei redditi) a una 
delle tante delle tan-
te associazioni che 
si muovono a tutela 
degli animali. Molte 
di loro in questo pe-
riodo dell’anno con-
fezionano simpatici 
calendari e piccoli 
gadget per incremen-
tare la raccolta fondi, 
regali perfetti da met-
tere sotto l’albero. 
I cani e gatti meno 
fortunati, poi, saran-
no sicuramente feli-
ci di ricevere un bel 
sacco di croccantini: 
la spesa non sarà ec-
cessiva e il vostro Na-
tale ne guadagnerà in 

stile e cuore. Ma po-
trete anche decidere 
per un regalo a ‘costo 
zero’: basterà porta-
re nel ricovero più 
vicino a voi, vecchi 

maglioni e coperte 
di lana che non usa-
te più: diventeranno 
calde e soffici cucce 
per gli ospiti delle 
strutture.              Effe

Un Natale a quattro zampe
Un vecchio maglione, 
una busta di 
croccantini, un’ora 
del vostro tempo, 
una donazione 
o un’adozione a 
distanza. Ecco il 
regalo del cuore: 
aiutare gli animali  
e chi si occupa di loro 

Il regalo ‘giusto’

Il Banco Alimentare Zoologico Onlus (Balzoo) per-
mette di effettuare donazioni sia per adottare un 

cane o un gatto a distanza, sia per regalare un pasto 
ai quattro zampe più sfortunati. Inoltre, con quanto 

ricevuto riesce ad aiutare anche persone in difficoltà 
economica, come pensionati e disoccupati, che non riesco-
no più a sostenere le spese per una corretta alimentazione 

del proprio animale domestico,  evitanado così che siano 
costrette ad abbandonare il proprio cane o gatto. 
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MILAN0 - Non solo re-
gali sotto l’albero e 
abbuffate con paren-
ti. Il Natale ha anche 
un’altra faccia, molto 
meno allegra e consu-
mistica. Un volto che 
riguarda da vicino tut-
te quelle persone che 
vivono nell’ombra del-
le nostre metropoli. 
Fortuna che, però c’è 
chi si preoccupa dei 
bisognosi ogni gior-
no. Anche perché, se 
c’è una data in cui è 
ancora più importan-
te garantire a chi è in 
difficoltà un po’ di so-
lidarietà sotto forma 
di pasto caldo, questa 

è proprio il 25 dicem-
bre. Per questo, sono 
tante le onlus milane-
si che si rimboccano le 
maniche per regalare 
un po’ di felicità, cibo 
e, spesso, anche un 
tetto sulla testa alle 
persone in difficoltà. 
Proprio come l’Opera 
San Francesco per i po-
veri che, rispettando 
un impegno preso per 
la prima volta 15 anni 
fa, apre le proprie 
porte ai bisognosi nel 
giorno di Natale. Il ser-
vizio mensa (in Corso 
Concordia 3) offrirà un 
pasto caldo, a pranzo e 
cena, a oltre 1500 per-

sone. Tutti i volontari 
avranno il solito abbi-
gliamento corredato 
da cappello di Babbo 
Natale perché i più 
sfortunati, oltre che di 
cibo, hanno bisogno di 
contatto e di qualcuno 
pronto ad ascoltarli. 
Saranno offerti anche 
doni, cappelli, sciarpe, 
giocattoli per i bimbi 
oppure kit per l’igiene 
personale, non dispo-
nendo tutti i commen-
sali di un tetto sulle 

spalle. Non rimarran-
no chiusi neanche 
i cancelli della Fon-
dazione Fratelli San 
Francesco d’Assisi, in 
via Bertoni 3. Nata per 
essere conforto per lo 
spirito, prima che per 
il corpo, la Fondazio-
ne continuerà nella 
sua erogazione di 3 
pasti giornalieri (la 
colazione solo per chi 
alloggia presso la Casa 
di Solidarietà di Sapo-
naro), dandosi ancora 

più da fare per tut-
to il 25 dicembre. Lo 
spirito di fratellanza, 
fondamento dell’in-
tera iniziativa, verrà 
veicolato dai tanti vo-
lontari, che 365 giorni 
l’anno si adoperano 
per servire cibo e sor-
risi ai più bisognosi. 
Il pranzo inizia dalle 
11.30, mentre la cena 
sette ore dopo. In pri-
ma linea, però, ci sarà 
anche l’Opera Cardi-
nal Ferrari. Dal 1921 al 

servizio degli ultimi, 
anche questa onlus si 
darà da fare per dare 
un pasto caldo e un 
abbraccio morale a 
chi non potrebbe per-
metterseli. Particolar-
mente indicato per gli 
anziani, oltre che per i 
senzadimora e senza-
reddito, la OCF è aper-
ta 364 giorni l’anno, 
con la sola eccezione 
del Primo maggio. In 
via G.B. Boeri 3 viene 
sempre offerto un pri-
mo, un secondo, un 
contorno e una frutta 
per chiudere un pasto 
sostanzioso, variato 
ogni giorno ed ese-
guito con pazienza e 
generosità dai tanti 
volontari sempre pre-
senti. Nel 2014 sono 
state servite 81.293 
refezioni, con la ferma 
intenzione di aiutare 
sempre più persone.          

LL Grassi

Natale, diritto universale
Milano apre le porte alle persone in difficoltà 
e, grazie al sostegno dei volontari di tutta 
Italia, le mense di molti isitituti si preparano 
a offrire pasti caldi e un po’ di calore ai veri 
destinatari del Natale
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